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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

 
Il presente provvedimento riguarda un’immobile collocato nella Circoscrizione 

Amministrativa n. 1 (Centro – Crocetta), in piazza Arbarello n. 8, in un contesto 

principalmente residenziale e terziario. 

 
L’immobile, di proprietà della Compagnia di San Paolo dal 2011, è compreso tra 

le vie Bertrandi, Assarotti, della Cittadella e piazza Arbarello ed è costituito da un corpo 

di fabbrica per la maggior parte a tre piani fuori terra, ed in parte a due e quattro piani 

f.t., con copertura a falde. 

L’edificio fu costruito tra la fine dell’Ottocento e i primi del Novecento ed è 

segnalato dal testo “Beni Culturali Ambientali nel Comune di Torino” come edificio di 

interesse documentario, per i caratteri eclettici caratteristici degli edifici pubblici; nato 

come Regio Istituto Superiore per gli Studi Commerciali, ha ospitato fino ad alcuni anni 

fa la Facoltà di Economia e Commercio e successivamente uffici della Società Soris.  

La relazione del 21/05/2007 della Direzione Regionale per i Beni Culturali e 

Paesaggistici del Piemonte allegata al Decreto di Tutela per l’immobile in questione, 

recita: “Il riferimento ai principi classicistici della composizione, l’espressione del 

decoro edilizio ottocentesco non sono mai sovrapposti alla costruzione, ovunque una 

austera coerenza modella il fabbricato. L’edificio ha una veste unitaria di severo 

decoro, improntata a connotare stilisticamente la presenza delle Istituzioni: costruzione 

nitida e qualità di pregio dei materiali costruttivi (bugnati, elementi lapidei).” 

Allo stato attuale l’immobile, ormai dismesso, si presenta con elevata 

obsolescenza e degrado; la Compagnia di San Paolo, avendone acquisito la proprietà 

tramite asta pubblica, intende avviare importanti lavori di recupero e riqualificazione, 

che avrebbero rilevanti effetti positivi anche sul tessuto circostante. 

 

La superficie territoriale complessiva dell’immobile è pari a circa mq 1.442. 

 
Il P.R.G. vigente destina l’immobile ad “Area TE - Aree o complessi di edifici a 

destinazione terziaria” (art. 8, punto 13 delle NUEA). 

 

 L’edificio ricade all’interno della “Zona Urbana Centrale Storica” (Z.U.C.S.) ed 

è compreso tra gli “edifici della costruzione ottocentesca della città”, con “fronti 

caratterizzanti ambienti urbani”, come si evince dalla Tavola n. 3 del P.R.G. “Zona 
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Urbana Centrale Storica. Tipi di Intervento”, per i quali vigono le norme di tutela e i tipi 

di intervento particolari riportati all’art. 10 delle N.U.E.A.. Nello specifico, la tabella 

dei tipi di intervento ammette per tali edifici il risanamento conservativo sull’esterno 

degli edifici su spazi pubblici e la ristrutturazione edilizia sul sistema distributivo, nei 

cortili, giardini privati e fronti verso tali spazi e nell’interno dei corpi di fabbrica, 

secondo le definizioni dell’allegato A delle N.U.E.A. 

 L’immobile ricade nell’“Area Centrale Storica”, come risulta dall’Allegato 

Tecnico n. 15 del P.R.G. “Aree di interesse archeologico e paleontologico”. 

 Con decreto del 21/05/2007, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Area 

Beni Culturali e Paesaggistici - Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 

del Piemonte,  ha espresso un vincolo di tutela sull’edificio, ai sensi degli artt. 10 – 12 

del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42. 

 

Sotto il profilo idrogeomorfologico, l’area in oggetto è classificata nella classe I – 

sottoclasse I (P), che comprende aree edificate ed inedificate, non soggette a pericolo di 

inondazione né di allagamento, caratterizzate da porzioni di territorio dove le condizioni 

di pericolosità geomorfologica sono tali da non porre limitazioni alle scelte 

urbanistiche.  

Gli interventi sono di norma consentiti nel rispetto delle prescrizioni del D.M. 

11/03/88 e del D.M. 14/01/2008 “Approvazione delle nuove Norme Tecniche per le 

Costruzioni”. 

Si rimanda, in ogni caso per gli aspetti di carattere generale, ai disposti e alle 

specifiche prescrizioni dell’allegato B delle N.U.E.A. 

 

In data 21/07/2011 con D.C.R. n. 122-29783 è stato approvato il nuovo Piano 

Territoriale Regionale (P.T.R.) che fornisce gli indirizzi generali ad ogni livello per 

garantire la tutela e la valorizzazione del patrimonio edilizio, la continuità del ruolo e 

dell’identità culturale di tutti i centri storici della Regione. Da ogni elaborato dello 

stesso Piano si evince che l’area in oggetto si colloca all’interno dell’area urbanizzata; 

gli elaborati, inoltre, non dettano prescrizioni di carattere specifico per l’area oggetto 

del provvedimento. 

In data 4/08/2009 è stato adottato il nuovo Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) 

con D.G.R. n. 53-11975, e dalla Tav. P4.0 – “Componenti Paesaggistiche”, emerge che 

l’immobile in oggetto è inserito tra gli insediamenti urbani consolidati (art. 35 - m.i.1, 
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delle Norme di Attuazione), inoltre ricade all’interno dei centri e nuclei storici di rango 

I (art. 24 delle Norme di Attuazione del P.P.R.); per tali aree il P.P.R. non detta 

prescrizioni di carattere specifico. 

In data 21 luglio 2011 con D.C.R. n. 121-29759, la Regione Piemonte ha 

approvato la variante al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.2); 

dalla lettura di ogni elaborato si evince che l’area in oggetto si colloca all’interno 

dell’area urbanizzata e che il Piano non detta prescrizioni di carattere specifico 

sull’immobile stesso. 

Al fine di dare concreta attuazione ad importanti interventi di recupero e riutilizzo 

dell’immobile, è stato ipotizzato un progetto che tuttavia non può essere realizzato con 

la normativa attuale del P.R.G. A tal fine la Compagnia di San Paolo ha avanzato 

istanza di variante per superare le limitazioni dettate dal Piano Regolatore ed insediare 

nell’immobile la sede del Collegio Carlo Alberto, ora a Moncalieri, ed è quindi 

necessario provvedere alla rifunzionalizzazione dell’edificio.  

Trattandosi di un immobile tutelato, il progetto edilizio preliminare è stato 

preventivamente sottoposto al parere della Soprintendenza, che si è espressa 

favorevolmente con nota prot. n. 13285 del 21/05/2013. 

Il progetto è orientato a soddisfare le esigenze della nuova attività da insediare, 

alla conservazione dell’edificio ed alla dotazione dei requisiti di sicurezza; tale ipotesi 

progettuale si sviluppano secondo gli indirizzi emersi dalle interlocuzioni con la 

Soprintendenza, prevedendo sei temi principali, quali: 

- la demolizione dei volumi incongrui realizzati successivamente al progetto originale; 

- la conservazione dell’aula magna; 

- la realizzazione di una nuova sala conferenze interrata da 149 posti, posta 

esattamente sotto l’aula magna, in corrispondenza della porzione di edificio non 

cantinata; 

- la nuova scala verso via Assarotti collega tutti i piani compreso l’interrato, dove 

fornisce accesso alla nuova sala conferenze; 

- la creazione di una nuova copertura a coronamento della manica su piazza Arbarello 

di cui viene demolita la sopraelevazione degli anni Cinquanta con tetto piano; 

- la conservazione della sostanziale configurazione planimetrica esistente, fatto 

salvo l’inserimento della sala conferenze a piano interrato.  
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La realizzazione dei nuovi impianti tecnologici in sostituzione di quelli esistenti, 

ormai obsoleti,  si svilupperà secondo tre linee di indirizzo: 

- l’adeguamento dell’edificio alla recente normativa sullo sfruttamento delle energie 

rinnovabili; 

- l’inserimento di  un’ impiantistica funzionale e flessibile alle diverse esigenze degli 

ambienti ma allo stesso tempo poco impattante con l’edificio per garantire l’integrità 

dei manufatti edilizi di pregio storico; 

- l’inserimento, dalla progettazione sino alla sua realizzazione finale, come caso studio 

all’interno di un protocollo di sostenibilità sperimentale studiato specificatamente per 

gli edifici storici dal Green Building Council. 

 

La realizzazione della sala conferenza interrata, al fine di salvaguardare l’aula 

magna, e del completamento della manica su via Assarotti, comporta un aumento di 

SLP non compensata dalle demolizioni delle superfetazioni. Poiché tali interventi, come 

sopra richiamato, non sono ammessi dalle norme del P.R.G. vigente e non permettono 

quindi la completa attuazione del progetto, si rende necessaria una modifica urbanistica 

che consenta un ampliamento dei tipi di intervento ammessi, in particolare per la sala 

interrata e per il completamento della manica su via Assarotti.  

 

Premesso quanto sopra, l’Amministrazione Comunale ha ritenuto di pubblico 

interesse la predisposizione del presente provvedimento, che prevede l’istituzione di una 

nuova scheda normativa, che, ferme restando la destinazione urbanistica, definisca i tipi 

di intervento in aggiunta a quelli consentiti dalle N.U.E.A.. 

 

Si rende pertanto necessario approvare una variante urbanistica al Piano 

Regolatore Generale ai sensi dell’articolo 17, comma 5 della Legge Urbanistica 

Regionale. 

 

Tutto ciò premesso la variante prevede: 

 

A) La modifica della destinazione urbanistica dell’immobile in oggetto da Area 

TE – Aree o complessi di edifici a destinazione terziaria, ad Area AT – Aree 

da Trasformare comprese nella zona urbana centrale storica, in cui sono 

consentiti gli interventi e le destinazioni d’uso descritte nell’art. 10 delle 
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Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione e nell’apposita scheda del fascicolo 

II “Piazza Arbarello”; 

B) L’inserimento nel fascicolo II delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione 

del P.R.G. della Scheda n. 44 , sotto riportata, relativa all’area da trasformare 

nella Zona Urbana Centrale Storica denominata: “Piazza Arbarello 8”: 

 
“44. Piazza Arbarello 8” 

Nell’immobile sono previsti interventi di riqualifi cazione e 

rifunzionalizzazione della struttura edilizia. 

Oltre agli interventi ammessi dalle N.U.E.A., è ammessa la realizzazione 

di un nuovo volume interrato destinato a sala conferenze al di sotto 

dell’aula magna (di cui è previsto il mantenimento), la realizzazione di 

una nuova scala di collegamento dal piano interrato all’ultimo e nuovi 

volumi sulla manica di via Assarotti ed il rifacimento delle coperture, con 

modifica della geometria. 

La destinazione è terziaria. 

Ai piani terreno e primo sono consentite le attività commerciali al        

dettaglio, artigianali di servizio e terziarie. 

Sono in ogni caso fatte salve ulteriori e diverse indicazioni progettuali 

della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio derivanti 

dall’esame dei progetti edilizi. 

Per gli interventi nella presente area sopra descritti non è richiesto il 

rispetto degli articoli del Regolamento edilizio, qualora in contrasto.”  

C) Il conseguente inserimento dell’area da trasformare n. 44 nell’elenco delle 

aree del fascicolo II delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione del P.R.G. 

– schede normative; 

D) La modificazione della tavola 1 - Azzonamento alla scala 1:5.000 da edifici 

del tessuto consolidato destinati ad Area TE ad Area da trasformare nella Zona 

Urbana Centrale Storica;  

E) La modificazione della tavola 3 - Zona Urbana Centrale Storica - Tipi di 

intervento, alla scala 1:1.000, da “Edifici della costruzione ottocentesca della 

città” con “Fronti caratterizzanti ambienti urbani”  ad  “Area da trasformare n. 

44”; 
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F) la conseguente attribuzione all’area oggetto della variante dei parametri di 

trasformazione urbanistici ed edilizi afferenti all’area normativa “TE” e della 

Scheda Normativa dell’Area da Trasformare “AT” n. 44 Piazza Arbarello 8. 

 

In riferimento alla Legge Urbanistica Regionale, si evidenzia che, ai sensi dell’art. 

17, comma 8 “le varianti di cui ai commi 4 e 5 sono sottoposte a verifica preventiva di 

assoggettabilità alla VAS”.  

Il competente Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali si esprimerà a riguardo 

dell’esclusione della Variante dalla fase di valutazione della VAS e della compatibilità 

con il “Piano di Classificazione Acustica del territorio del Comune di Torino” 

approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. mecc. 2010 06483/126 del 20 

dicembre 2010, ai sensi della legge quadro sull' inquinamento acustico n. 447/1995 e 

della legge regionale 20 ottobre 2000 n. 52 di adeguamento al DPR n. 142/2004. Gli 

esiti delle verifiche ambientali verranno puntualmente rese prima dell'adozione del 

presente provvedimento.  

 

Il presente provvedimento non modifica la dotazione di aree per Servizi pubblici 

del Piano Regolatore. Per effetto delle varianti approvate successivamente 

all’approvazione del P.R.G. e tenuto conto del presente provvedimento, non si 

producono gli effetti di cui al comma 4 dell'articolo 17 della Legge Urbanistica 

Regionale e s.m.i. rispetto al Piano Regolatore vigente. 

Il provvedimento ha rilevanza esclusivamente comunale e non presenta 

incompatibilità con i Piani sovracomunali vigenti, soddisfa le condizioni di cui all’art. 

17, comma 5 della L.U.R., come di seguito verificato e pertanto costituisce variante 

parziale al P.R.G. vigente ai sensi dell'art. 17, comma 5 della stessa Legge. 

a) le modifiche introdotte dalla presente variante non modificano l’impianto 

strutturale del PRG vigente, in quanto trattasi di una modifica dei tipi di intervento 

ammessi e assentiti dalla Soprintendenza; 

b) non si modifica la funzionalità delle infrastrutture a rilevanza sovracomunale; 

c) la variante non riduce la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 

e 22 per 0,5 metri quadrati per abitante,  come specificato nel prospetto numerico 

sotto riportato; 
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d) la variante non aumenta la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 

21 e 22 per 0,5 metri quadrati per abitante,  come specificato nel prospetto 

numerico sotto riportato; 

e) la variante non incrementa la capacità insediativa residenziale prevista 

all’approvazione del PRG vigente, pari a 1.151.400 abitanti; 

f) la variante non incrementa le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti 

dal PRG vigente, relativi alle attività economiche produttive, direzionali, 

commerciali, turistico – ricettive in misura superiore al 2%; 

g) la presente variante non interessa aree caratterizzate da dissesto attivo e non 

modifica la classificazione dell’idoneità  geologica all’utilizzo urbanistico; 

h) la presente variante non modifica gli ambiti individuati ai sensi dell’art. 24, nonché 

le norme di tutela e salvaguardia ad essi afferenti. 

 

Successivamente all'approvazione del presente provvedimento si procederà 

all'adeguamento del Foglio n. 9A della Tavola n. 1 e dei Fogli n. 2 e 9 della Tavola n. 3  

del Piano Regolatore Generale, e del fascicolo 2 Schede Normative del P.R.G., in 

conformità alle variazioni precedentemente descritte. 

 

 

Fanno parte integrante della variante i seguenti elaborati: 

 

a) Relazione illustrativa; 

b) Documentazione fotografica; 

c) Estratto della Situazione Fabbricativa con evidenziazione in giallo dell’area 

oggetto di variante, in scala 1:1.000; 

d) Estratto legenda del P.R.G. tavola 1 foglio 0; 

e) Estratto Tavola 1 foglio 9A (parte) del P.R.G, in scala 1: 5.000 – STATO 

ATTUALE; 

f) Estratto Tavola 1 foglio 9A (parte) del P.R.G, in scala 1: 5.000 – VARIANTE; 

g) Estratto legenda del P.R.G. Tavola 3; 

h) Estratto Tavola 3 fogli 2 e 9 (parte) del P.R.G, in scala 1: 1.000 – STATO 

ATTUALE; 

i) Estratto Tavola 3 fogli 2 e 9 (parte) del P.R.G, in scala 1: 1.000 – VARIANTE; 

j) Estratto legenda del P.R.G. Tavola 6; 
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k) Estratto Tavola 6 (parte) del P.R.G, in scala 1: 2.000 – STATO ATTUALE;  

l) Allegato Tecnico n. 15 al P.R.G. – “Aree di interesse archeologico e 

paleontologico”, in scala 1:20.000 – STATO ATTUALE; 

m) estratto delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione (II Vol.) – Elenco delle 

Aree da Trasformare nella Zona Urbana Centrale Storica - STATO ATTUALE;  

n) estratto delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione (II Vol.) – Elenco delle 

Aree da Trasformare nella Zona Urbana Centrale Storica e scheda normativa n. 

“44. Piazza Arbarello 8” - VARIANTE; 

o) Decreto vincolo di tutela, ai sensi degli 10 – 12 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 

42, del Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Area Beni Culturali e 

Paesaggistici - Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del 

Piemonte,  del 21/05/2007; 

p) Parere Soprintendenza prot. n. 13285 del 21/05/2013; 

q) Estratto tavole di progetto. 

 



 

Vista aerea dell’edificio in piazza Arbarello 8 – lato piazza Arbarello 
 

 

 

                  

Vista aerea dell’edificio in piazza Arbarello 8 – lato via Assarotti 



                
Vista frontale dell’edificio in piazza Arbarello 8 – lato piazza Arbarello 

 

                
Vista laterale dell’edificio in piazza Arbarello 8 – lato via Bertrandi ang. piazza Arbarello 

 



                
Vista laterale dell’edificio in piazza Arbarello 8 – lato via Assarotti ang. via Bertrandi  

 

                      
Vista laterale dell’edificio in piazza Arbarello 8 – lato via Assarotti ang. via della Cittadella 

 



               
Vista laterale dell’edificio in piazza Arbarello 8 – lato via della Cittadella ang. via Assarotti 

 

               
Vista laterale dell’edificio in piazza Arbarello 8 – lato via della Cittadella ang. piazza Arbarello 





























 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NORME URBANISTICO EDILIZIE 

 DI ATTUAZIONE DEL P.R.G. 

(II VOLUME) 

 

ELENCO DELLE AREE DA TRASFORMARE NELLA  

ZONA URBANA CENTRALE STORICA  

 

STATO ATTUALE 

 

 



… omissis 
 
 

Elenco delle aree 
 
1. Isolato S. Eligio (via Giulio - via Bligny - via S.Chiara - via Piave) 
2. Isolato S. Croce (via Egidi - via della Basilica) 
3. Isolato S. Rosa (via Conte Verde) 
4. Isolato S. Stefano (via Conte Verde - via della Basilica – via Porte Palatine) 
5. Isolato S. Liborio (via S. Chiara – via Bellezia – via S. Domenico – via S. Agostino) 
6. Isolato S. Silvestro (largo IV Marzo) 
7. Isolato S. Cecilia (via Porte Palatine – via Cappel Verde) 
8. Isolato S. Biagio (via Porte Palatine – via Cappel Verde) 
9. Isolato SS. Trinità (via XX Settembre) 
10. Isolato S. Eufrasia (via Bellezia) 
12. Corso Valdocco tra via S. Domenico e via del Carmine 
13. Corso Palestro 
14. via Juvarra ang. Via Perrone 
15. via Vittorio Amedeo II 
16. corso Bolzano 
17. corso Bolzano 
18. corso Bolzano 
19. via Avogadro – via Revel – via Donati – via De Sonnaz 
20. via S. Maria ang. Via via S. Dalmazzo 
21. Isolato S. Maria (via Stampatori – vicolo S. Maria) 
22. Isolato S. Secondo (via Botero) 
23. Piazza Castello (perimetro di studio) 
24. via Montebello 
25. Area della Mole Antonelliana (perimetro di studio) 
26. via Verdi ang. Via S. Ottavio “piazzale Aldo Moro” 
27. via Fratelli Calandra  
28. via Fratelli Calandra 
29. Complesso della Cavallerizza (perimetro di studio) 
30. Piazza Vittorio – sponde del Po (perimetro di studio) 
31. Ex- Albergo di virtù (Isolato compreso tra la piazza Carlo Emanuele II e le vie Santa Croce, San 
      Massimo e Maria Vittoria) 
32. via dell’Arcivescovado n. 18 
33. Corso Cairoli 30 
34. Piazza San Carlo 161 – Palazzo Villa 
35. Casa del senato 
36. Via della Rocca 47 
37. Via Riberi 
38. Liceo Classico Massimo D’Azeglio 
39. Grattacielo di piazza Castello  
40. Ex Borsa Valori 
41. Isolato Santa Genovieffa (Via Corte d’Appello 11) 
42. SS. Annunziata 
43. Scuola Materna Umberto I 
  
Area delle Porte Palatine (perimetro di studio) 

               
                                                                                                                                                omissis… 



 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

NORME URBANISTICO EDILIZIE 

 DI ATTUAZIONE DEL P.R.G. 

(II VOLUME) 

 

ELENCO DELLE AREE DA TRASFORMARE NELLA  

ZONA URBANA CENTRALE STORICA  

SCHEDA NORMATIVA N. 44 

 

VARIANTE 

 

 

 

 

 

 

 

Modificazioni introdotte dalla variante: A,b,C,d 



… omissis 
 

Elenco delle aree 
 
1. Isolato S. Eligio (via Giulio - via Bligny - via S.Chiara - via Piave) 
2. Isolato S. Croce (via Egidi - via della Basilica) 
3. Isolato S. Rosa (via Conte Verde) 
4. Isolato S. Stefano (via Conte Verde - via della Basilica – via Porte Palatine) 
5. Isolato S. Liborio (via S. Chiara – via Bellezia – via S. Domenico – via S. Agostino) 
6. Isolato S. Silvestro (largo IV Marzo) 
7. Isolato S. Cecilia (via Porte Palatine – via Cappel Verde) 
8. Isolato S. Biagio (via Porte Palatine – via Cappel Verde) 
9. Isolato SS. Trinità (via XX Settembre) 
10. Isolato S. Eufrasia (via Bellezia) 
12. Corso Valdocco tra via S. Domenico e via del Carmine 
13. Corso Palestro 
14. via Juvarra ang. Via Perrone 
15. via Vittorio Amedeo II 
16. corso Bolzano 
17. corso Bolzano 
18. corso Bolzano 
19. via Avogadro – via Revel – via Donati – via De Sonnaz 
20. via S. Maria ang. Via via S. Dalmazzo 
21. Isolato S. Maria (via Stampatori – vicolo S. Maria) 
22. Isolato S. Secondo (via Botero) 
23. Piazza Castello (perimetro di studio) 
24. via Montebello 
25. Area della Mole Antonelliana (perimetro di studio) 
26. via Verdi ang. Via S. Ottavio “piazzale Aldo Moro” 
27. via Fratelli Calandra  
28. via Fratelli Calandra 
29. Complesso della Cavallerizza (perimetro di studio) 
30. Piazza Vittorio – sponde del Po (perimetro di studio) 
31. Ex- Albergo di virtù (Isolato compreso tra la piazza Carlo Emanuele II e le vie Santa Croce, San 
      Massimo e Maria Vittoria) 
32. via dell’Arcivescovado n. 18 
33. Corso Cairoli 30 
34. Piazza San Carlo 161 – Palazzo Villa 
35. Casa del senato 
36. Via della Rocca 47 
37. Via Riberi 
38. Liceo Classico Massimo D’Azeglio 
39. Grattacielo di piazza Castello  
40. Ex Borsa Valori 
41. Isolato Santa Genovieffa (Via Corte d’Appello 11) 
42. SS. Annunziata 
43. Scuola Materna Umberto I 
44. Piazza Arbarello 8     
  
Area delle Porte Palatine (perimetro di studio) 
                                                                                                                                                                                 omissis… 



44. Piazza Arbarello 8 

 

Nell’immobile sono previsti interventi di riqualifi cazione e 

rifunzionalizzazione della struttura edilizia. 

Oltre agli interventi ammessi dalle N.U.E.A., è ammessa la realizzazione 

di un nuovo volume interrato destinato a sala conferenze al di sotto 

dell’aula magna (di cui è previsto il mantenimento), la realizzazione di 

una nuova scala di collegamento dal piano interrato all’ultimo e nuovi 

volumi sulla manica di via Assarotti ed il rifacimento delle coperture, 

con modifica della geometria. 

La destinazione è terziaria. 

Ai piani terreno e primo sono consentite le attività commerciali al        

dettaglio, artigianali di servizio e terziarie. 

Sono in ogni caso fatte salve ulteriori e diverse indicazioni progettuali 

della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio 

derivanti dall’esame dei progetti edilizi. 

Per gli interventi nella presente area sopra descritti non è richiesto il 

rispetto degli articoli del Regolamento edilizio, qualora in contrasto. 
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Ristrutturazione immobile in Piazza Arbarello n. 8       Collegio Carlo Alberto
Committente: Compagnia di San Paolo
Progetto: Isolarchitetti srl, prof. arch. Giovanni Durbiano, Icis srl, Studio Tecnico Poeco, ing. Giuseppe Amaro

PROGETTO PRELIMINARE (11 novembre 2013) Scala 
1:200

0       1          5       10m

PIANTA PIANO INTERRATO PIANTA PIANO PRIMO

PIANTA PIANO SECONDO PIANTA PIANO TERZO

Pianta piano interrato, primo, secondo e terzo          Scala 1:100

ARC 05_NUOVE COSTRUZIONI
PIANTE PIANO INTERRATO PRIMO, SECONDO E TERZO

COMPAGNIA DI SAN PAOLO
RISTRUTTURAZIONE IMMOBILE DI P.ZZA ARBARELLO N.8 A TORINO

PROF. ARCH. AIMARO ISOLA (CAPOGRUPPO)

ARCH. SAVERIO ISOLA - ISOLARCHITETTI SRL

PROF. ARCH. GIOVANNI DURBIANO

ARCH. MANFREDO NICOLIS DI ROBILANT

ICIS SRL

ING. GIUSEPPE BONFANTE - STUDIO TECNICO PROECO

ING. GIUSEPPE AMARO

DICEMBRE 2013

PROGETTO PRELIMINARE

Pianta piano primo: nuove costruzioni



Ristrutturazione immobile in Piazza Arbarello n. 8       Collegio Carlo Alberto
Committente: Compagnia di San Paolo
Progetto: Isolarchitetti srl, prof. arch. Giovanni Durbiano, Icis srl, Studio Tecnico Poeco, ing. Giuseppe Amaro

PROGETTO PRELIMINARE (11 novembre 2013) Scala 
1:200

0       1          5       10m

PIANTA PIANO INTERRATO PIANTA PIANO PRIMO

PIANTA PIANO SECONDO PIANTA PIANO TERZO

Pianta piano interrato, primo, secondo e terzo          Scala 1:100

ARC 05_NUOVE COSTRUZIONI
PIANTE PIANO INTERRATO PRIMO, SECONDO E TERZO

COMPAGNIA DI SAN PAOLO
RISTRUTTURAZIONE IMMOBILE DI P.ZZA ARBARELLO N.8 A TORINO

PROF. ARCH. AIMARO ISOLA (CAPOGRUPPO)

ARCH. SAVERIO ISOLA - ISOLARCHITETTI SRL

PROF. ARCH. GIOVANNI DURBIANO

ARCH. MANFREDO NICOLIS DI ROBILANT

ICIS SRL

ING. GIUSEPPE BONFANTE - STUDIO TECNICO PROECO

ING. GIUSEPPE AMARO

DICEMBRE 2013

PROGETTO PRELIMINARE

Pianta piano secondo: nuove costruzioni



Ristrutturazione immobile in Piazza Arbarello n. 8       Collegio Carlo Alberto
Committente: Compagnia di San Paolo
Progetto: Isolarchitetti srl, prof. arch. Giovanni Durbiano, Icis srl, Studio Tecnico Poeco, ing. Giuseppe Amaro

PROGETTO PRELIMINARE (11 novembre 2013) Scala 
1:200

0       1          5       10m

PIANTA PIANO INTERRATO PIANTA PIANO PRIMO

PIANTA PIANO SECONDO PIANTA PIANO TERZO

Pianta piano interrato, primo, secondo e terzo          Scala 1:100

ARC 05_NUOVE COSTRUZIONI
PIANTE PIANO INTERRATO PRIMO, SECONDO E TERZO

COMPAGNIA DI SAN PAOLO
RISTRUTTURAZIONE IMMOBILE DI P.ZZA ARBARELLO N.8 A TORINO

PROF. ARCH. AIMARO ISOLA (CAPOGRUPPO)

ARCH. SAVERIO ISOLA - ISOLARCHITETTI SRL

PROF. ARCH. GIOVANNI DURBIANO

ARCH. MANFREDO NICOLIS DI ROBILANT

ICIS SRL

ING. GIUSEPPE BONFANTE - STUDIO TECNICO PROECO

ING. GIUSEPPE AMARO

DICEMBRE 2013

PROGETTO PRELIMINARE

Pianta piano terzo: nuove costruzioni
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1:200Vista a volo d’uccello da Sud-Est
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